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COSA ACCADE AL 
PRONTO SOCCORSO?

AGGRESSIONI A MEDICI E DENUNCE DEI CITTADINI

TORRE GUEVARA DA RUDERE AD 
HUB DI SVILUPPO PER ORSARA

Il quotidiano serale digitale di Capitanata

sport
TRE GIORNI AL 

DERBY DI 
CAPITANATA

Lo Zac
All'interno



questo forse anche perché deve 
a�rontare casi che arrivano da una 
grande fetta della provincia. E dire che, 
se mancano medici, si rischia di non 
vederli mai arrivare perché con quello 
che accade, con il rischio di essere 
aggrediti, nessuno vuole finire in 
mezzo al ring, magari colpevole di 
essere solo o quasi ad a�rontare le 
situazioni. E se da una parte ci sono 
medici ed infermieri, dall’altra i 
cittadini che sono stati di essere 
considerati dal “sistema sanitario” 
come dei numeri. Il paziente, come se 
fosse un cliente, alla fine dei conti 
dovrebbe avere sempre ragione, 
soprattutto se per un pronto intervento 
passano tre o quattro ore solo per farsi 
visitare da un medico.

Ancora un’aggressione a personale 
medico, l’ennesima registrata al 
Policlinico Riuniti di Foggia ed in 
particolar modo al Pronto Soccorso, 
approdo di tante situazioni a volte più 
complesse da gestire dal punto di vista 
emotivo che sanitario. 

A fare le spese è Paola Caporaletti, 
direttrice del Pronto Soccorso, 
spintonata e aggredita verbalmente 
da una donna che voleva, 
evidentemente, risposte e attenzione 
per un proprio caro, tutto questo 
mentre la dottoressa era, a quanto 
pare, impegnata a soccorrere una 
ragazza che aveva accusato un 
malore. "È stata un'aggressione del 
tutto ingiustificata, subita mentre 
stavo soccorrendo e trattando una 
persona" ha commentato la 
Caporaletti. Situazione 
incandescente per il Pronto Soccorso 
di Foggia che puntualmente rischia il 
tracollo nel fine settimana o nei 
giorni in cui si verifica qualche 
episodio in più di intervento urgente, 

• IN PRIMO PIANO

Sul "ring" del Pronto Soccorso 
non ci vorrà salire più nessuno



“Ora basta, la Regione non può più 
a�rontare con leggerezza la 
situazione al Pronto Soccorso di 
Foggia che, a quanto pare non 
sarebbe diversa da quella di altri 
ospedali pugliesi. L’ennesima 
aggressione ad un medico, in 
questo caso al primario a cui 
rivolgo la mia vicinanza per 
l’accaduto, è lo specchio di una 
gestione inconsapevole. Andate a 
vedere orari di ingresso e d’uscita 
dal Pronto Soccorso del Policlinico 
Riuniti di un paziente in codice 
non rosso e vi renderete conto che 
anche quelli arrivati non in 
pericolo di vita hanno rischiato di 
sentirsi male per la lunga attesa e 
per lo stato di abbandono dovuto 
evidentemente ad un 
sovra�ollamento”. Il consigliere 
regionale di Forza Italia Paolo 
Dell’Erba non fa giri di parole 
quando si parla di salute dei 
cittadini e chiede che la Regione 
a�ronti la situazione in modo 
diverso. “La violenza non è 
ammissibile, quanto meno 
giustificabile. Ma non possiamo 
prendercela con medici e 
infermieri se poi devono gestire un 
numero spropositato di pazienti, 
soprattutto nel fine settimana, 

• IN PRIMO PIANO

che arrivano da gran parte della 
provincia dopo il piano di 
ridimensionamento e 
accorpamento sanitario messo in 
atto dalla Regione. Ma poi mi 
domando, se è vero che il 50% 
degli arrivi al Pronto Soccorso 
restano bloccati, in attesa di una 
visita specialistica, per ore dopo 
aver fatto un elettrocardiogramma 
ed un prelievo di sangue 
evidentemente qualcosa non 
quadra. È ovvio che, poi, c’è chi 
perde la pazienza nel momento in 
cui, dopo ore e ore di permanenza 
in sala d’attesa, non si hanno 
notizie del proprio caro magari 
collocato su una sedia a rotelle o 
su un lettino. Non sono un medico 
ma credo che sia sotto l’occhio di 
tutti una situazione senza 
precedenti anche dopo il 
trasferimento nella nuova 
struttura. Sarebbe il caso che il 
Ministero della Salute invii degli 
ispettori per verificare che 
vengano rispettati i livelli 
essenziali di assistenza e le 
modalità di somministrazione dei 
servizi”, conclude Dell’Erba. 
Sono tante le segnalazioni di 
cittadini che si lamentano delle 
lunghe attese al Pronto Soccorso.

"Inviate ispettori al 
Pronto Soccorso"



“Sul pomodoro da industria, al 
Centro Sud occorre superare 
questa fase di stallo nelle trattative 
e trovare quanto prima un accordo 
sul valore che la parte industriale 
deve riconoscere ai produttori. 
Un’intesa che garantisca la giusta 
redditività agli agricoltori, tenendo 
ben presenti i parametri economici 
dei costi di produzione che, come 
certificato da uno studio del CREA, 
al Sud sono purtroppo molto più 
alti rispetto al Nord. Per decidere di 
trapiantare, è giusto e necessario 
che i produttori abbiano un minimo 
di certezze, visto che devono già 
accollarsi per intero i rischi 
rappresentati da siccità, eventi 
climatici estremi e dalle crescenti 
di�coltà nel trovare manodopera”. 
È Angelo Miano, presidente 
provinciale di CIA Agricoltori 
Italiani di Capitanata, a lanciare 
l’appello per il raggiungimento di 
un’intesa in tempi brevi sui prezzi 
del tondo e del lungo da 
riconoscere ai produttori. Lo studio 
del CREA, il principale ente di 
ricerca italiano dedicato alle filiere 
alimentari e vigilato dal Ministero 
dell’Agricoltura, ha smesso in

•ECONOMIA

evidenza come in media, nel bacino 
sud, la resa sia significativamente 
migliore rispetto al bacino nord: 878 
q/Ha del sud contro i 696 q/Ha del 
nord. Relativamente alla ripartizione 
dei costi di produzione il quadro è 
abbastanza omogeneo e le varie voci 
hanno più o meno lo stesso peso nel 
conto finale. La maggiore incidenza è 
relativa al costo del lavoro (27% al nord 
e 29% al sud), al costo lavoro macchine 
(14% al nord e 17% al sud) e all’acquisto 
di sementi (14% al nord e 15% al sud). Al 
di là dell’incidenza, quello che desta 
particolare attenzione è la notevole 
di�erenza che si registra su 
determinate voci di costo, molto più 
alte al sud che al nord. Nel Distretto 
sud, infatti, il costo di acquisto di 
sementi e piantine segna un +48% 
rispetto al nord mentre i costi di 
acquisto e utilizzo di agrofarmaci per 
la difesa delle colture registrano un 
+59%. Da evidenziare il costo delle 
risorse idriche superiore addirittura 
del 71%. Al sud più elevati anche i costi 
delle macchine (+68%) per il maggior 
ricorso al contoterzismo, così come il 
costo del lavoro (+58%) legato al 
maggiore fabbisogno di personale per 
la tipologia di raccolta.

Necessario stabilire il 
prezzo del pomodoro



Proposta di modifica della perimetrazione e 
individuazione dei comparti di intervento, ai 
sensi dell’art. 12 comma 3, Lett. e-bis della 
L.R. 20/2001 e ss.mm.ii. - Patto Città 
Campagna – Schema di Assetto del Margine 
Urbano – Zona D3 – Nuovo Polo Agro 
Alimentare” – Adozione; Piano Urbanistico 
Generale – Zona H “Area 3 – Via Anulare 
Sportivo – Approvazione schema di 
convenzione - Realizzazione di un complesso 
residenziale su terreno sito in San Severo in 
via Anulare Sportivo; Piano Urbanistico 
Generale – Zona H “Area 3 – Via Anulare 
Sportivo – Approvazione schema di 
convenzione - Realizzazione di un complesso 
residenziale su terreno sito in San Severo tra 
viale Castellana, viale Caduti di via Fiani e via 
Napoli; Presa d'atto della proposta 
progettuale per la realizzazione di un 
complesso aziendale per servizi alla viabilità 
da destinare a o�cina meccanica con 
annesso deposito, area per parcheggio mezzi 
e alloggio custode, da realizzarsi in agro del 
comune di San Severo - in zona Es - Zona 
Agricola Pregiata del PUG; Piano Urbanistico 
Generale – Zona H “Area 4 – Via Cantatore – 
Approvazione schema di convenzione - 
Realizzazione di un complesso residenziale 
su terreno sito in San Severo tra via 
Cantatore e via De Palma; Schema 
Preliminare dell’area H7 “Zone per i servizi 
pubblici integrate” – Viale 2 Giugno 

Il Presidente del Consiglio Comunale 
Ciro Cataneo ha convocato il Consiglio 
Comunale di San Severo, in prima 
convocazione, per le ore 09,30 di lunedì 
22.04.2024 e, in seconda convocazione, 
per le ore 10,30 di martedì 23.04.2024, 
presso la Sala Consiliare “Luigi Allegato” 
del Palazzo di Città per la trattazione dei 
seguenti accapo: Mozione a sostegno 
della sanità pubblica; Salario minimo in 
concessioni ed appalti banditi dal 
Comune di San Severo e dalle società 
controllate – Mozione; Approvazione del 
Bilancio di Previsione Finanziaria 2024 - 
2026 (Art. 151, D.Lgs. n. 267.2000 ed art. 
10, D.Lgs. n. 267.2000); Composizione 
del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda pubblica di Servizi alla 
Persona (A.S.P.) “Concetta – Masselli” 
con sede in San Severo. Designazione di 
n. 3 componenti del C.d.A. da parte del 
Coniglio Comunale; Concessione, in 
favore di ARPAL, Agenzia Regionale per 
le Politiche Attive del Lavoro, 
dell’immobile comunale sito tra le vie 
Fraccacreta, de Troia e Pellegrini con 
approvazione dello schema di 
convenzione; Individuazione degli 
ambiti di intervento in applicazione 
dell’art. 2 della L.R. N. 36 del 19 dicembre 
2023 “Disciplina regionale degli 
interventi di ristrutturazione edilizia;

• IN PRIMO PIANO

Convocato il consiglio 
comunale di San Severo



In breve

Nei giorni scorsi i finanzieri della sezione 

operativa navale di Manfredonia hanno 

sorpreso due persone, in due distinte 

operazioni, mentre pescavano ricci di 

mare. In totale oltre 1.200 esemplari, 

ancora vivi, sono stati rigettati in acqua 

per consentirne il ripopolamento la

ila pesca è vietata per tre anni da una 

legge regionale e i due sono stati 

sanzionati per utilizzo e detenzione di 

attrezzature vietate dalla normativa. In 

altre due attività sono poi stati 

sequestrati 2.700 chili di vongole e due 

draghe idrauliche utilizzate per la 

raccolta. Le violazioni, riguardano lo 

svolgimento di queste attività in tempi 

vietati

PESCA VIETATA 
DI RICCI DI MARE

STORIA, SEGNI E 
SOGNI DI FEDERICO II 
A PALAZZO DOGANA

In programma venerdì 19 aprile alle ore 

17.30 presso la Sala della Ruota di 

Palazzo Dogana l’iniziativa “Storie di 

mecenati: da Federico II di Svevia a 

Beppe Costa poesia, musica e 

immagini”. La cultura come filiera e 

viatico per il riscatto sociale di una 

Comunità



Doppia cerimonia di intitolazione 
lunedì mattina 22 aprile, quando 
saranno inaugurate u�cialmente con la 
denominazione per la toponomastica 
cittadina due strade, così come deciso 
da Consiglio Comunale e Giunta 
Comunale. Ai due eventi 
parteciperanno gli amministratori 
comunali, in particolare il Sindaco 
Francesco Miglio, l’Assessore con 
delega alla Toponomastica Felice 
Carrabba, i famigliari di Clorinda 
Littero e Roberta Perillo.  

Alle ore 11,00 inaugurazione di VIA CLORINDO 
LITTERO, intitolazione deliberata dalla Giunta 
Comunale. Via Littero è una strada da poco 
ultimata nell'ambito della Strategia Integrata di 
Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) 
"Rigeneriamo il Mosaico". Alle ore 12,00 sarà poi 
inaugurata VIA ROBERTA PERILLO (nella foto 
grande), così come deliberato dal Consiglio 
Comunale. A lei viene intitolata la strada Via 
Lucera Lotto 600. La strada commemorativa alla 
giovane Roberta Perillo, scomparsa per omicidio 
l’11 luglio 2019 a soli 32 anni, è ubicata lungo la 
via per Lucera

Intitolazione di due vie, 
a Roberta e Clorinda 



Sottoscritto dal Parco il Piano 
Operativo dei Carabinieri con 

un incremento finanziario
Prosegue il sostegno dell’Ente 
all’Arma attraverso un 
incremento della dotazione 
finanziaria del Piano Operativo 
che nel 2023 ha consentito un 
aumento dei controlli del 70% 
sulle attività, del 54% sulle 
persone e del 256% sugli 
automezzi. Su atto di indirizzo del 
Presidente Pasquale Pazienza, il 
Direttore dell’Ente Vincenzo 
Totaro ha firmato con il Tenente 
Colonnello Giuliano Palomba - 
Comandante del Reparto 
Carabinieri Parco nazionale del 
Gargano - il Piano Operativo 
2024. Il Piano Operativo è un 
documento strategico che 
determina le risorse finanziarie 
che l’Ente parco destina ogni 
anno a specifiche attività 
dell’Arma. Sin dal suo 
insediamento, il Presidente 
Pazienza ha attivato utili sinergie 
istituzionali e di programmazione 
strategica lavorando a stretto 
contatto con l’Arma, 
incrementando le risorse di 
bilancio e intercettando utili 
fondi attraverso la partecipazione 
ai bandi “Parchi per il Clima” del 
Ministero dell’Ambiente che – 
grazie a specifiche progettazioni 
realizzate dall’area tecnica 
dell’Ente – hanno consentito di 
progettare importanti lavori 
strutturali, di imminente avvio, ai 
presidi delle Forze dell’Ordine  

per un importo di circa 3 milioni e 
200mila euro per le Caserme di 
Mandrione (dove saranno collocati 
i Nuclei di Peschici e Vieste), 
Borgo Celano e Monte 
Sant’Angelo. Per il 2024 il Parco 
conferma la spesa di 
funzionamento ordinario dei 
Presidi dell’Arma destinando un 
importo di 170mila euro e, per la 
prima volta dalla sua istituzione, 
l’Ente inserisce nel Piano 
Operativo ulteriori risorse 
finanziarie per svolgere attività di 
formazione forestale al fine di 
specializzare sempre meglio le 
forze in campo sul tema specifico.



EDUCARE I GIOVANI FOGGIANI
AL RISPETTO DELL'AMBIENTE
Il Presidente Pasquale Pazienza e il 
Comandante del Reparto Carabinieri Parco 
nazionale del Gargano Ten. Col. Giuliano 
Palomba saranno a Foggia venerdì 19 aprile 
alla Scuola Garibaldi di Via Galliani per 
una lezione di educazione ambientale 
rivolta agli alunni della scuola primaria.
L’iniziativa, organizzata da Cesare 
Gaudiano Presidente provinciale AICS di 
Capitanata, nonché referente di AICS 
Ambiente (Associazione riconosciuta dal 
MASE) e da Concetta Soragnese, delegata 
AICS Politiche Europee, ha l’obiettivo di 
sensibilizzare gli alunni alla conoscenza 
del patrimonio naturalistico del territorio 
in cui vivono e a promuovere 
comportamenti consapevoli volti a scelte 
sostenibili e responsabili. “Ringrazio il 
Presidente Pazienza e il Comando dei 
Carabinieri del Reparto Parco Gargano per 
aver accolto il nostro invito. Un 
ringraziamento va alla Scuola Garibaldi 
che ci ospita al Dirigente Sergio Russo e 
alla Vicepreside Angela Gabriele per la 
sensibilità con cui ha aderito da subito alla 
nostra proposta. La nostra idea nasce dal 
fatto che come Associazione AICS abbiamo 
avuto modo di apprezzare le attività di 
educazione ambientale organizzate 
dall’Ente parco con la presenza dei 
Carabinieri che coinvolgono moltissimi 
bambini, tanti giunti attraverso una serie 
di progetti anche da fuori provincia e 
abbiamo cercato di portare anche a Foggia 
un tassello di queste iniziative perché 
vorremmo contribuire a far conoscere ai 
nostri ragazzi l’immenso patrimonio 
naturalistico del Gargano. 

Troppo spesso anche noi adulti ignoriamo 
le meraviglie paesaggistiche, culturali, 
archeologiche e geologiche che sono 
presenti a pochi chilometri da noi e 
grazie a questi eventi è possibile 
avvicinare i più giovani sia alla 
conoscenza del territorio che a scelte e 
comportamenti più responsabili e 
sostenibili”, il commento di Cesare 
Gaudiano.   
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T E R R I T O R I O

La rinascita di 
Torre Guevara

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Centenario 
della nascita 
del maestro 

Garofalo

Lo sguardo 
del Pacinotti  

al mondo 
del cinema



FINANCIAL 
FOCUS

Incontri 
con chi fa 

cinema
Venerdì 19 aprile alle 10�30 presso l'Aula 
Magna dell'IPSIA "A. Pacinotti" si terrà il 
primo appuntamento della rassegna 
CINELAB: una serie di appuntamenti 
dedicati al mondo del cinema, con ospiti e 
approfondimenti. Interverranno la Dirigente 
Maria Antonia Vitale,  il regista Mauro 
Zingarelli, Adriana Pucci, Dottore di ricerca 
e Vincenzo Romagnoli, docente di Discipline 
Audiovisive. Si allega locandina dell'evento. 
Mauro Zingarelli è un regista italiano, nato a 
Foggia con base a Roma. Dopo il diploma in 
Regia alla NUCT, realizza diversi adv e corti 
tra cui Tieni gli Occhi Chiusi, 
cortometraggio fantasy presentato a Lucca 
Comics & Games 2018, Ti Prego, 
thriller/horror con Miguel Gobbo Diaz e 
Every Time, cortometraggio action in 
collaborazione con Buddybank. Durante la 
sua carriera stringe una collaborazione con 
la produzione indipendente Slim Dogs per 
cui dirige vari progetti come i programmi 
per DMAX Micromostri e 72 Animali 
Pericolosi con Barbascura X. Per il canale 
YouTube di Slim Dogs è autore e co-host del 
format "Come Ca**o Hanno Fatto" e vari altri 
format in cui si occupa di divulgazione 
legata al mondo del cinema e della sua 
realizzazione. Sempre con la Slim Dogs 
realizza, nel 2021, Nostos, cortometraggio 
post apocalittico la cui produzione e riprese 
vengono interamente trasmesse in live su 
Twitch. Il corto viene presentato in 
anteprima, in concorso, alla Settimana 
Internazionale della Critica della 79ª Mostra 
del Cinema di Venezia.



CENTENARIO 
DELLA NASCITA 
DEL MAESTRO 

RICO GAROFALO
Il 27 aprile alle ore 17.00 presso la Sala del 
Tribunale di Palazzo Dogana si celebrerà il 
centenario della nascita del maestro Rico 
Garofalo (01.05.1924-10.07.2000) pianista 
e compositore apprezzato soprattutto 
dalle celebrità del mondo del cinema e 
dello spettacolo. L’evento voluto dai figli 
Ortensia, Gabriele, Riccardo e Marcello 
ripercorrerà le fasi salienti della 
straordinaria carriera artistica del loro 
padre, iniziando dalla fine del 1943, al 
tempo dell’occupazione degli alleati 
Americani durante la seconda guerra 
mondiale, terminando al 2000 anno della 
sua morte. Interverrà il noto tenore 
italiano Luciano Lamonarca, la pianista 
Federica Pagano, Salvatore Aiezza 
appassionato di storia e tradizioni locali, 
Pasquale Inglese maestro e compositore. 
Modererà lo scrittore e giornalista 
Carmine De Leo. Nel corso della 
cerimonia oltre alle fotografie, filmati, 
aneddoti, testimonianze di chi ha 
collaborato e conosciuto il maestro, si 
parlerà dell’orchestra Parker’s Boys, band 
applaudita per la sua musica di stile 
Americano stile Jazz, Swing, Boogie 
Woogie e di cui faceva parte anche il 
giovanissimo allievo di Rico, Renzo Arbore 
in qualità di cantante e clarinettista. Rico 
Garofalo  è stato il primo maestro di 
Renzo Arbore a cui ha insegnato i primi 
rudimenti della musica.

Nella memoria i successi di Garofalo che 
ha diretto il coro di 600 alunni della Scuola 
“De Amicis”, la collaborazione con le 
prestigiose personalità del mondo del 
cinema e dello spettacolo, la scelta dalla 
regista Lina Wertmuller per il film 
Francesca e Nunziata e del suo splendido 
rapporto con Padre Pio di cui è stato figlio 
spirituale e a cui ha dedicato la musica 
della “La canzone di Padre Pio” scritta 
dall’amico e paroliere Gino Scauzillo. Il 
momento cruciale della serata  sarà la 
straordinaria partecipazione di un artista 
di livello internazionale che arriva da New 
York per omaggiare il maestro Rico 
Garofalo: il noto tenore italiano Luciano 
Lamonarca che canterà La Canzone di San 
Pio, brano composto da Rico Garofalo con 
parole di Gino Scauzillo,  accompagnato 
dalla pianista Federica Pagano.



ORSARA DI PUGLIA

TORRE GUEVARA DA 
RUDERE AD HUB

www.foggiapost.com

Un hub culturale, fulcro di iniziative e progetti capaci di 
interconnettere e sprigionare energie e volontà di sviluppo 
di quattro paesi (Orsara di Puglia, Troia, Bovino e 
Castelluccio dei Sauri) e della vallata che si estende ai loro 
piedi: è questa, in estrema sintesi, l’idea progettuale 
scaturita dal concorso di idee sul futuro del palazzo di 
Torre Guevara, sontuosa tenuta di caccia costruita nel 1680 
che ospitò re Carlo III di Borbone. Lo storico edificio, che 
sorge nel territorio orsarese, fu acquisito dal Comune di 
Orsara di Puglia nel 1985. Ed è proprio l’amministrazione 
comunale del ‘paese dell’Orsa’ ad aver attivato il concorso 
di idee per poter dare un nuovo destino e una nuova 
funzione a una costruzione monumentale con i suoi 3mila 
metri quadrati di interni, gli antichi portali, il portentoso 
prospetto che domina la vallata tra i campi di grano e le 
strade che conducono a Orsara di Puglia, Troia, Bovino e 
Castelluccio dei Sauri. Dal concorso di idee, è emerso il 
progetto elaborato dal gruppo di architetti, ingegneri e 
consulenti rappresentato da Nicola Tramonte, Mario 
Pisani, Tiziana Di Sipio, Stefania Paradiso, Maurizio 
Angelillis, Massimiliano Ciccotti, Giuseppe Zullo, Enzo 
Ceglie e Antonio Rotondi.



Prima e dopo l'intervento di recupero 
strutturale di Torre Guevara

Negli anni, dal primo lotto di interventi 
che risale al 2006 al quarto lotto iniziato 
nel 2020 e già completato, il palazzo di 
Torre Guevara – che i secoli e le 
intemperie avevano ridotto ormai a un 
rudere – non solo è stato interamente 
recuperato e messo in sicurezza dal punto 
di vista statico ma è stato oggetto di 
interventi che hanno totalmente 
ristrutturato i due terzi dei suoi ambienti 
interni. Sono stati completamente 
restaurati gran parte del piano terra, la 
scalinata che collega fino al secondo piano 
e tutto il primo piano. Il primo piano, 
quello nobile, il più importante 
dell’edificio, è completo di tutto 
(pavimentazione, impianti, porte, infissi). 
Complessivamente, per tutti i lavori 
eseguiti nell’arco di 16 anni, le diverse 
giunte susseguitesi alla guida del Comune 
di Orsara di Puglia hanno 
complessivamente ottenuto e utilizzato 
fondi per il recupero dell’antico edificio 
pari a circa 3 milioni e 400mila euro. Le 
stanze e gli ampi saloni si sviluppano su 
una superficie complessiva di 3mila metri 
quadrati. Nell’idea progettuale vincitrice 
del concorso, si propone di utilizzare gli 
spazi interni dell’edificio in modo che essi 
rispondano a più funzioni complementari, 
per trasformare il Palazzo di Torre 
Guevara in un hub innovativo per lo 
studio, la promozione e la formazione che 
abbiano come oggetto le produzioni 
agroalimentari, le eccellenze 
imprenditoriali, la cultura materiale e il 
patrimonio immateriale di un vasto 
territorio e di più comuni. Il settore 
agroalimentare, la connessione tra 
agricoltura e industria alimentare, il filo 
rosso della conoscenza e dell’innovazione 
rappresentato dalla Facoltà di Agraria 
dell’Università di Foggia rappresentano, 
insieme, la direttrice che unisce storia e 
futuro. All’esterno, invece, il gruppo di 
professionisti che ha ideato il progetto 
propone la realizzazione di una piazza-
teatro all’aperto, con il palco e le quinte

ispirati ai grandi covoni di grano del passato e 
realizzati con materiali ecocompatibili che 
ricordino il movimento delle spighe. La piazza-
teatro ospiterà eventi, rassegne, conferenze, 
sarà il punto di riferimento per iniziative che 
coinvolgano più comuni, diventerà uno spazio 
di ritrovo polivalente, utilizzabile dalle 
famiglie, dai gruppi di visitatori, dalle comitive 
dei ciclisti che vogliano fermarsi per fare una 
sosta. Il perimetro dell’edificio, infatti, sarà 
abbracciato da piste ciclabili e, attraverso una 
serie di totem digitali, chi arriverà a Torre 
Guevara potrà informarsi sui luoghi 
d’interesse storici, naturalistici e culturali di 
tutto il territorio. Di sera, la proiezione nel 
cielo di un fascio di luce indicherà di volta in 
volta la direzione verso un monumento: ad 
esempio l’Abbazia Sancti Angeli di Orsara, la 
Cattedrale di Troia, il Castello di Bovino.
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CUDINI E QUELLA SFIDA 
CHE PUO' CAMBIARE IL 
DESTINO DEL FOGGIA...

DERBY CHE 
VALE UNA 
STAGIONE

Inserto sportivo



È inutile fare conti, direbbe mister 
Cudini, per andare ai play off 
bisogna vincere domenica e non 
abbassare la guardia nell’insidiosa 
trasferta della gara con il Monterosi 
Tuscia. Ma considerando che i 
numeri non sono una opinione, è 
legittimo fare delle proiezioni. In 
caso di vittoria con l’Audace 
Cerignola, il Foggia conquisterebbe 
al 99% il decimo posto, ma poi 
vedrebbe la ghiotta possibilità di 
diventare anche ottavo vincendo in 
trasferta contro il Monterosi. Per 
l’Audace Cerignola discorso simile 
con campi invertiti. Attenzione 
perché in caso di pareggio tra le due 
foggiane, la classifica potrebbe 
sorridere al Sorrento che, battendo 
il Catania (che corre ancora qualche 
rischio play out) tornerebbe in gioco 
per un finale da giocarsi nel derby 
con la Casertana. In questo caso, 
però, il Foggia potrebbe ancora 
farcela ma vincendo in trasferta e se 
il Crotone dovesse raccogliere poco 
o nulla nelle ultime due difficili 
partite le porte dei play off si 
aprirebbero anche per il Cerignola. 
Intanto, il Giugliano, avversario 
dell’Audace Cerignola nell’ultima 
gara di campionato, affronterà 
domenica sera la Casertana. Al 
momento occupa il settimo posto in 
classifica con un solo punto di 
vantaggio sul Latina e due sul 
Crotone. 

Per Foggia e Cerignola 
corsa al 9° e 10° posto 

Questo vuol dire che a Cerignola 
sabato 27 aprile non potrà fare 
sconti, anche se in questi casi si 
monitoreranno i risultati delle 
altre squadre per cercare di 
capire quale potrebbe essere 
l’avversario nel primo turno dei 
play off dove la migliore piazzata 
in campionato gioca in casa ed ha 
due risultati a proprio favore 
(pareggio o vittoria). Insomma, se 
non ci è venuto un mal di testa nel 
fare queste previsioni, poco ci 
manca. Domenica sera alle ore 
22.00 tutto sarà, molto 
probabilmente, più chiaro.



-3 AL DERBY DI CAPITANATA

C’è attesa nell’ambiente pallonaro 
per la sfida di domenica sera con 
l’Audace Cerignola allo Zaccheria e 
che, anche in questa occasione, 
riveste una importanza 
determinante per il futuro di 
entrambe le compagini nel finale di 
questa stagione. Da un lato il Foggia 
che vorrà consolidare la propria 
posizione all’interno della griglia 
playoff, dall'altra la formazione di

Raffaele che tenterà di fare 
risultato a Foggia per tenere accesa 
la speranza di piazzamento tra le 
prime dieci formazioni del 
Campionato con un occhio anche al 
Crotone distante solo due 
lunghezze. In casa Foggia si lavora 
per presentarsi nel migliore dei 
modi al penultimo appuntamento 
della stagione regolare e Cudini 
ritroverà sicuramente due elementi 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

SARA' UN DERBY SENZA 
TIFOSI (DEL CERIGNOLA)



fondamentali del centrocampo 
come Tascone ed Odjer, al 
rientro dopo il turno di 
squalifica, ma conta molto 
sulla disponibilità di 
Santaniello tornato in gruppo, 
le cui condizioni andranno 
valutate e che potrebbe anche 
partire dalla panchina. 
Potrebbero figurare tra i 
convocati anche Tenkorang e 
Silvestro assenti nella sfida di 
Potenza. Non ci sarà Millico che 
come noto è alle prese con un 
infortunio che lo terrà fermo 
per un po’ e che priverà il 
Foggia del fantasista di scuola 
Torino. In casa Cerignola 
Raffaele potrà confermare gli 
uomini vittoriosi domenica con 
il Francavilla ma dovrà fare i 
conti ancora con le 
indisponibilità di Capomaggio, 
rientrato in Argentina per gravi 
problemi familiari, Martinelli, 
che sconta il terzo dei tre turni 
di squalifica, Ruggiero, operato 
di menisco e la cui stagione 
potrebbe ritenersi conclusa in 
anticipo così come il terzo 
portiere Trezza già fuori da 
qualche settimana. Intanto il 
Calcio Foggia ha comunicato la 
messa in vendita dei tagliandi 
per assistere alla gara di 
domenica sera. Porte chiuse 
per i tifosi dell'Audace 
Cerignola che non potranno 
assistere alla gara dello 
Zaccheria. A dirigere Foggia-
Audace Cerignola è stato 
designato il Signor Matteo 
Centi della Sezione di Terni.   



................................................

DI DAVIDE PITEO

Con il trascorrere delle ore 
cresce sempre più l’attesa per il 
derby che andrà in scena 
domenica sera allo Zaccheria, 
autentico spareggio playoff tra 
Foggia e Cerignola. Mentre le 
squadre lavorano sul campo in 
vista del match, tra le tifoserie il 
derby è ormai cominciato,il tutto 
amplificato dal Mondo social che 
di fatto fa salire l’attesa per il 
match di domenica sera, 
rendendo cosi la Statale 16 un 
unico grande ingorgo di 
passione ed emozioni, che fanno 
ribollire l’asfalto per la 
spasmodica attesa. Dopo  Filippo 
D’Andrea, la nostra marcia di 
avvicinamento al derby, continua 
con un altro dei 4 ex rossoneri 
oggi in forza alla formazione 
ofantina, ossia Miguel Sainz 
Maza, giocatore spagnolo che 
obiettivamente per via di diversi 
infortuni è stato uno degli anelli 
mancanti nell’attuale stagione 
per le cicogne, a differenza della 
scorsa, ma che può ritagliarsi 
uno spazio importante nel finale 
di campionato. Nato a Santoña , 
Cantabria ,all’età di 10 anni 
Miguel   entra nel nella cantera  
del Racing de Santander, in cui 
mette in mostra tutte le qualità

di cui dispone tanto da impressionare e non 
poco gli osservatori del Barcellona, che nel 
2011 lo portano nel proprio settore giovanile. 
Le buone prestazioni offerte, spingono 
Miguel nella squadra B del Barcellona in cui 
fa il suo esordio il 13 ottobre contro lo 
Sporting de Gijon nel campionato di 
Segunda division ossia l’equivalente della 
nostra Serie B. Si divide cosi tra prima e 
seconda squadra, ma nonostante le qualità 
emergere in prima squadra è quanto mai 
difficile, vista la presenza di giocatori come 
Messi, Iniesta e Xavi (attuale tecnico del 
Barcellona). Cosi il 10 gennaio 2013 passa al 
Real Betis B  sempre nel campionato di 
seconda divisione, con la formazione 
andalusa resta fino al termine della 
stagione,totalizzando 8 reti senza mai 
andare in rete. Terminato il campionato fa 
rientro al Barcellona, rescindendo però il 
contro che lo legava al club catalano per 
trasferirsi alla Reggina, nel campionato di 
Serie B. 

Miguel Sainz Maza un 
ex con voglia di riscatto



L’impatto con il campionato italiano 
non è dei migliori, tanto che Miguel 
gioca sole 10 gare con la maglia 
amaranto, senza mai entrare nel 
tabellino dei marcatori, come avvenuto 
a Barcellona e con il Betis, cosi il 6 
agosto 2014 si lega al Foggia con cui 
resterà fino al luglio del 2017. Con la 
casacca rossonera Miguel cambia 
passo, in tre stagioni gioca la bellezza 
di 79 gare realizzando ben 11 reti, 
migliorando notevolmente il suo score 
non solo intermini realizzativi ma 
anche di gare disputate. Passa cosi in 
prestito al Pordendone dove però gioca 
sole 17 gare realizzando 3 reti, tanto 
che nel mese di gennaio viene girato 
sempre il presto al Pisa, ma l’aria della 
Toscana cambia poco l’andamento della 
stagione, che conclude con altre 16 
presenze all’ombra della Torre senza 
incidere sul tabellino marcatori. Passa 
cosi al Sicula Leonzio, ma anche l’aria 
salubre della Sicilia cambia, perché in 
una stagione gioca 20 gare 
totalizzando una sola rete, passa cosi 
alla Cavese dove il suo score migliora 

notevolmente disputando 44 gare 
mettendo a referto 4 reti. Dal 2020 al 
2022, risale nuovamente la penisola per 
approdare in Umbria dove veste la 
maglia del Gubbio, nella terra che fù di 
San Francesco, Miguel in due anni 
gioca 63 gare realizzando 8 reti. Tali 
dati spingono la dirigenza del Cerignola 
neo promossa in Serie C ad investire 
sull’ormai esperto trequartista ex 
nazionale, in due anni con la casacca 
delle cicogne Miguel giocando 55 gare 
condite da 5 reti di cui 2 proprio contro 
il Foggia nella gara di andata degli 
ottavi di finale dello scorso anno, quel 
Foggia con cui Miguel ha praticamente 
vinto tutto, ossia il campionato 2016/17, 
la Coppa Italia 2015/16 e la Supercoppa 
italiana 2016/17. Oggi a 31 anni, Miguel 
nella cittadina ofantina sembra aver 
trovato la sua dimensione, certo con le 
qualità  di cui è impossesso avrebbe 
potuto ambire ad una carriera 
decisamente diversa, ma nonostante ciò 
con le cicogne può ancora ambire alla 
qualificazione playoff e magari togliersi 
altre soddisfazioni. 
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